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sTRuTTuRE
studio Bianco & Mastai – 
chiavenna 

coMMITTENTE
Privato 

IMPREsA cosTRuTTRIcE
Impresa Edile
Geom. Pedroncelli Andrea 
Piantedo (so)

DIMENsIoNI
35mq

ANNo DI REALIzzAzIoNE
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fase di progettazione
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fase di realizzazione Luglio 
- settembre 2010

cosTI
25000 euro
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Enrico scaramellini
Architetto 
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arch. cristina Pusterla
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Es arch
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wardrobe in the landscape

Il tema dell’abitare small dai primi del novecen-

to, pur cambiando gli assunti della sua ricerca; dai 

minimi funzionali della casa per tutti, alla realizza-

zione di cellule abitative prefabbricate per l’emer-

genza, ai piccoli spazi meditativi, ecc., continua 

ancora oggi ad accompagnare riflessioni che, pon-

gono al centro l’“abitare al minimo” e la sua “for-

ma” attraverso nuove accezioni. Rimane immutata 

l’attenzione verso la qualità degli spazi interni ed 

il rapporto percettivo e visivo fra ambienti interni 

ed esterni, come pure la qualità del rapporto tra 

spazio costruito, struttura e suo significato1. Le de-

clinazioni al tema sono diverse, ed una di queste è 

la tipologia “rifugio”. 

La casa come rifugio, è una tipologia che trae le 

sue connotazioni dal rapporto fra l’architettura e 

VALENTINA RADI

il luogo in cui s’inserisce, sia questo montano o 

di mare, ed è pensata per un’esperienza del vi-

vere temporaneo. Altra possibilità è quella di un 

edificio, quale frammento di rilettura di un tessuto 

edilizio consolidato, che sarà in grado di modifica-

re, qualificando, una specifica realtà linguistico - 

architettonica propria sia di paesaggi che di tessuti 

edilizi preesistenti.

Un particolare esempio lo ritroviamo nell’abitazione 

dell’arch. Enrico Scaramellini denominata “wardro-

be in the landscape” ovvero un microrifugio alpino, 

che si colloca a Madesimo (So). La tipologia dalle 

dimensioni di 35 mq si pone l’obiettivo di qualifica-

re gli spazi disponibili ed essenziali, per soddisfare 

l’esigenza dei committenti che ci vivono per brevi 

periodi, pur garantendo un gradevole comfort. 
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1. Dettaglio di facciata.
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In particolare la tipologia abitativa inquadra gli spa-

zi interni, disegnandoli come un unico contenito-

re, in legno naturale dai toni caldi, che grazie alle 

piccole e grandi aperture s’interfaccia con conti-

nuità al paesaggio esterno di montagna. Si crea 

una sensazione d’astrazione e straniamento che 

sottolinea la condizione privilegiata dello “spetta-

tore” che dagli ambienti interni inquadra suggestivi 

scorci di paesaggio.  Il nuovo alloggio è lo specchio 

delle modificazioni di una tipologia edilizia di base, 

che ha subito trasformazioni pur mantenendo inal-

terata la sua lettura, in pianta e in alzato come 

segmento di tessuto edilizio compatto.

Nella piccola sezione, le fondamentali ed essen-

ziali funzioni, si articolano in un corpo di fabbrica 

con dimensioni di larghezza interna pari a circa 1,8 

ml e con profondità di 6,7 ml sul piano terra e 

8,1 ml al secondo piano. Al primo livello vi è la 

zona giorno, in cui si trovano la cucina, le scale di 

salita e un piccolo ingresso, e al piano secondo un 

servizio di bagno con posto letto e camera più in-

tima, di dimensioni 4,4 ml x 4,2 ml orientati verso 

ovest, unico lato d’affaccio per l’abitazione. Negli 

ambienti sono garantiti al contempo adeguati spa-

zi d’uso per tutte le funzioni. 

La rilettura critica della tipologia conduce all’inter-

pretazione del tema della memoria che si rivela 

anche nella scelta materica che ricorre nella tradi-

zione, infatti tra i materiali utilizzati prevale il legno, 

trattato all’esterno con vernici grigio-argentee a ri-

cordare i colori dei legni centenari che caratterizza-

no le facciate degli edifici rurali.  Le superfici, che 

sono state montate con una diversa direzione delle 

venature in senso verticale e orizzontale, in rap-

porto alla luce, creano diverse sensazioni emotive 

date dalle varie composizioni geometriche che gio-

cano sugli effetti di tessitura. L’uniformità materica 

percepibile nella configurazione più spesso visibi-

le di parete completamente chiusa, perché spazi 

poco abitati, esalta la presenza della nuova costru-

zione come segno visibile a distanza. La scelta ma-

terica inoltre è coerente con le preesistenze vicine 

di costruzioni in pietra, dai toni di colore grigio e 

marroni, sulla sinistra e a destra in cemento a vista 

le cui superfici sul fronte ovest sono complanari 

quelle di progetto.

Il controllo dei fattori tipologico - dimensionali e 

materici concorre alla definizione della qualità degli 

spazi interni ed esterni che si vengono a creare ga-

rantendo agli ospiti un elevato grado di comfort.  

2. Configurazione chiusa 
del fronte
3. Configurazione aperta 
della facciata
4. Dettaglio di finitura degli 
interni
5. Dettaglio di posto 
letto verso lo scorcio 
panoramico
6.Veduta panoramica 
dall’ingresso 
dell’abitazione
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1  Paolo Giardiello (a cura di), 
Smallness abitare al minimo, 
Clean Edizioni, Napoli, 2009, 
pag.9.


